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Al museo col tablet e "usando" i sensi
A cura di Alfio Desogus
Per valorizzare il grande patrimonio culturale e il loro pieno e consapevole ruolo sociale i musei  devono innanzitutto rendere fruibile a tutti la cultura in essi custodita.
Sempre più spesso si va al museo armati di tablet o smartphone per arricchire le proprie informazioni, ma anche per abbattere le barriere senso-percettive, anche quelle dei cittadini con disabilità sensoriali.
La nuova frontiera della fruizione museale, sostenuta dall’inarrestabile diffusione di ausili e dispositivi tecnologici, investe numerose realtà italiane.

Da ultimo nella provincia di Belluno, grazie a una app e alla messa in rete di tutti i musei. “Sensi: Musei senza barriere” è un progetto ambizioso, uno dei primi in Italia, che recentemente ha visto la luce, con lo scopo di dotare alcuni musei di tecnologie innovative in grado di ampliare l'accessibilità e la fruibilità dei beni culturali a tutti i visitatori con una particolare attenzione ai cittadini con disabilità sensoriali.
Il progetto pilota si fonda su una rete territoriale perché ha coinvolto 5 delle 19 strutture della Rete museale provinciale di Belluno. Nei diversi musei sono stati inseriti dispositivi elettronici fissi dotati di georeferenziazione che si basano su una tecnologia innovativa. Avvicinandosi con tablet o smartphone a un’opera culturale, un’applicazione entra in comunicazione col dispositivo e inizia a dialogare, fornendo le informazioni e illustrando l’opera prescelta. Avvalendosi anche con il multimediale (narrazione, video, suoni). L’app, denominata AmuseApp Sensi, presenta un’interfaccia semplice ed intuitiva che permetterà, una volta scaricata gratuitamente, di entrare nel museo e di programmare la visita anche da casa.
L’opportunità dell’accessibilità museale si arricchisce di mappe tattili in rilievo e braille.

